
Con questo auspicio, scritto sulla vecchia lavagna di ardesia dell’aula in cui hanno cambiato aspetto 

e dimensione, gli attori della compagnia ArtLovers hanno salutato e sono andati via dalla scuola dove 

hanno fatto vivere una giornata meravigliosamente ricca di emozioni ai bambini, ma anche ai docenti 

e ai genitori! 

Benvenuti nel paese delle meraviglie recita lo slogan di benvenuto ai remigini, che quest’anno si 

apprestano a intraprendere un nuovo viaggio di scoperta nell’immenso mare della conoscenza, e 

meravigliosi sono stati il clima e le suggestioni che il proverbiale gioco di squadra dei docenti, dei 

collaboratori e dei genitori dell’IC “San G. Bosco”, sono in grado di mettere in campo pensando ad 

un unico e unitario intento: promuovere la crescita multidimensionale dei bambini!  

I piccoli delle classi 1^ dell’IC sono stati festeggiati, anzi, coccolati dalle tantissime attenzioni che i 

loro compagni delle classi dei più grandi hanno loro rivolto contribuendo, ognuno con il proprio 

apporto, all’allestimento in tema “Alice in wonderland” dei plessi. In particolare, protagonisti della 

progettazione e realizzazione dell’intrattenimento, dai manifesti, agli inviti e alla regia degli 

interventi, sono stati i ragazzi di classe 5^ che, ricchi delle loro acquisite esperienze e competenze, si 

apprestano a vivere l’ultimo intenso anno in questo grado di scuola e quindi sono pronti a passare il 

testimone dimostrando, attraverso un compito esperto, quanto un’organizzazione, attenta e orientata 

allo sviluppo pieno delle competenze, possa far maturare anche un pieno senso di appartenenza alla 

scuola in cui accogliere, essere accolti è sentirsi parte! Di fronte a questa espressione di crescita civile 

e culturale, lo sguardo stupito ed estasiato dei piccoli che hanno visto apparire magicamente da uno 

specchio i   personaggi fantastici del racconto di L. Carrol “Alice nel paese delle meraviglie” che 

hanno consegnato loro le chiavi della conoscenza. Bello, emozionante e coinvolgente l’entusiasmo 

dei genitori che si coglie l’occasione di ringraziare per la fattiva collaborazione, sempre pronta e 

spontanea, per la partecipazione e la dedizione alla scuola. 

L'attitudine all'accoglienza e all’integrazione che connota la scuola è certamente composta da tante 

piccole opportunità e aperture anche a sperimentazioni che possono richiedere fatica per la loro 

collocazione e realizzazione, ma hanno bisogno dell’attenzione di ognuno: docenti, famiglie, 

amministratori, alunni e associazioni.  Solo se queste energie lavorano in sintonia tra loro, è possibile 

raggiungere e mantenere risultati positivi. Con Susanna Tamaro, in “Va’ dove ti porta il cuore…”, 

infatti, siamo convinti che le cose che ci accadono non sono mai fini a se stesse, gratuite, ogni 

incontro, ogni piccolo evento racchiude in sé un significato, la comprensione di se stessi nasce dalla 

disponibilità ad accoglierli, dalla capacità in qualsiasi momento di cambiare direzione… in questa 

versatilità che, attenzione, non è qualunquismo, ma al contrario è riflessione, capacità di mettersi in 

gioco e in discussione…in un continuo anelito verso l’eccellenza, risiede la forza di questa 

organizzazione.  “Un viaggio di mille miglia comincia sempre con il primo passo" -Lao Tzu- e noi lo 

abbiamo fatto! 

                                                                                                                                           (A. Mellone) 



 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 

 



 

 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 

 

 

 

 

 


